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SETTIMANA SINDACALE 

IL movimento tiene 
Il movimento sindacale vi

ve un momento difficile. 
Siamo in presenza di un at
tacco duro al posto di lavo
ro, di tentativi di uso sfre
nato della cassa integrazio
ne, di ristrutturazioni che 
mirano solo ad una intensifi
cazione dello sfruttamento 
e, al tempo stesso, di uno 
scoperto gioco della DC e 
del governo di emarginare il 
sindacato, di restringere il 
potere di intervento sui 
grandi problemi di fondo 
dello sviluppo del paese da 
parte di milioni di lavorato
ri organizzati nelle Confede
razioni. 

Al tempo stesso le interfe
renze di taluni partiti, la DC 
In primo luogo, nella vita e 
nella problematica interna 
della Cisl e della Uil per fre
nare il processo unitario 
hanno conseguenze che non 
possono essere sottovaluta
te. Proprio l'altro ieri que
ste difficoltà sono emerse 
nella riunione della segre
teria della Federazione che 
ha affrontato in termini ope
rativi le questioni derivanti 
dalla realizzazione delle pro
poste per far avanzare l'uni
tà approvata a stragrande 
maggioranza nella riunione 
dei Consìgli generali Cgil, 
Cisl, Uil. 

Sembrava possibile — e 
questa possibilità non è ca
duta — superare contrappo
sizioni frontali fra maggio
ranza (composta dalla Cgil, 
dalla Cisl e da parte della 
Uil) e minoranza (compo
nenti repubblicana e social
democratica della Uil) e ren
dere operativi alcuni impe
gni per far avanzare l'uni
tà. Ma ad un certo punto 
Vanni si è irrigidito e, for
se, anche a causa dei limiti 
del mandato che gli era sta
to affidato dall'esecutivo 
della UIL cui la componen
te unitaria non ha preso par
te, ha praticamente fatto 
marcia Indietro. La riunione 
è stata perciò aggiornata al 
9 giugno quando maggioran
za e minoranza della Fede
razione presenteranno pro-
fioste scritte sulla genera-
lzzazione dei consigli, la 

abolizione del voto di orga
nizzazione, il rafforzamento 
degli organi della Federa-
clone, l'attività unitaria in 
alcuni settori. La maggio-

T R U F F I — Un vasto 
fronte di lotta por la 
c*sa. 

ranza della Federazione, co
sì come è stato approvato 
dai Consigli generali, con
sidera queste misure come 
un momento attraverso il 
quale arrivare al supera
mento della Federazione 
stessa per realizzare l'unita 
nei tempi previsti dai Con
gressi. 

La minoranza che, puro, 
sulle singole proposte non 
ha mostrato insuperabili 
dissensi — almeno a pa
role — si muove all'inter
no della Federazione, non 
intendo definire i momenti 
dei suo superamento. La 
questione, in questi termini, 
sembra essere di lana capri
na. A meno che, in realtà, e 
ci sono fondate ragioni per 
ritenere che sia cosi, non si 
intenda invece fare pressio
ne per modificare il senso 
stesso delle proposte per la 
unità, prima fra tutte quella 
della generalizzazione delle 
strutture di base. 

Pur in questa difficile si
tuazione il movimento, nel 
suo complesso, sta reggen
do alla prova, individua gli 

STORTI — Respingia
mo la interferenze nel
la Cisl. 

obiettivi centrali sui quali 
gettare tutto il poso dell'ini
ziativa di milioni di lavora
tori. 11 grande sciopero del
la Campania, la manifesta
zione di Napoli, la fermata 
del lavoro in tutte le azien
de delle Partecipazioni sta
tali e della Montedison, so
no il segno dei nuovi passi 
avanti in direzione del raf
forzamento della lotta per 
la rinascita del Mezzogior
no, problema centrale per 
una nuova politica econo
mica. 

Di questi passi avanti so
no testimonianza la lotta 
che si va sviluppando in 
provincia di Pescara attor
no ai lavoratori della Mon
tedison di Bussi, la mobili
tazione in Sardegna contro 
l'arresto di un dirigente del
la Cgil e di otto braccianti 
« colpevoli » di battersi per 
la difesa del posto di lavoro, 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
Di grande rilievo è l'inizia
tiva degli edili che assieme 
ad altre organizzazioni de
mocratiche stanno intensifi
cando l'azione per la casa. 
Nel Lazio hanno scioperato 
in modo compatto, dando vi
ta ad una manifestazione 
per le vie di Roma. • Si va 
creando un fronte di lotta 
per la casa — ha detto U 
segretario generale della 
Fillea-Cgil, Claudio Truffi 
— sempre più forte e con il 
quale il governo dovrà fare 
i conti ». 

E' proprio contro questo 
rilancio del movimento che 
oggi premono forze oscure 
e altee bene identificate, 
puntando a lacerazioni gra
vi. Le interferenze nella 
Cisl — che Storti ha respin
to con fermezza — sono la 
prova della gravità dell'at
tacco al sindacato, anche se 
oggi pare che nella stessa 
DC si comincia ad avvertire 
che tirare troppo la corda 
può essere pericoloso per lo 
stesso partito dello scudo-
crociato. Perché i lavoratori 
sono gelosi della unità che 
hanno conquistato e non so
no disposti a tornare indie
tro, ai tempi delle crociate 
anticomuniste, delle barrie
re e degli steccati tanto dan
nosi per lo stesso sviluppo 
del Paese. 

Alessandro Cardulli 

Le iniziative degli statali, dei parastatali, dei ferrovieri e dei dipendenti della scuola 

Gli impiegati pubblici scioperano 
per cambiare le strutture statali 

Bloccati i ministeri e gli uffici pubblici martedì prossimo — Manifestazione nazionale a Roma — Adesione degli enti locaK 
Parteciperanno anche gli operai — La qualifica funzionale per abbattere te vecchie gerarchie — L'opposizione della DC 

Per il nuovo contratto 

Domani senza aerei 
dalle ore 8 alle 12 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Barca 

Domani dalle ore 8 alle ore 12 sciopereranno 1 lavoratori 
del trasporto aereo per costringere le controparti pubbliche 
e private e 11 governo ad Iniziare la trattative sul contratto 
unico e la riforma del settore, 

Lo sciopero interesserà tutti 1 lavoratori dello categoria 
(personale di terra, piloti, assistenti e tecnici di volo ecc.) 
1 quali a Roma, dopo un concentramento alla basilica di 
S. Paolo alle ore 8, in delegazione al recheranno al ministeri 
Su questo tema la Pulat ha chiesto un Incontro alle segre
terie del partiti democratici. 

In merito alla richiesta della Fulat di avere un incontro 
con ! partiti democratici 11 compagno Luciano Barca ha rila
sciato la seguente dichiarazione: 

«La Federazione unitaria del lavoratori degli aerotrasporti 
(Fulat) ha chiesto un Incontro al nostro e agli altri partiti 
e slamo lieti dell'occasione che ciò offre per un franco dibat
tito. La grave situazione che si è creata negli aeroporti, e In 
particolare nell'aeroporto di Fiumicino e nel servizi dell'Ali-
talla. deve essere oggetto di un attento e responsabile esame, 
anche perché si riferisce ad un servizio che riteniamo essen
ziale nel quadro di una politica di valorizzazione e sviluppo 
del trasporti pubblici. La situazione attuale è In primo luogo 
la conseguenza di scoperte manovre di gruppi privati che 
vogliono rientrare negli aeroporti, del modo in cui è stata 
negli anni scorsi gestita l'Alitali», del mancato adempimento 
di precisi Impegni del governo. Non Ignoriamo tuttavia che, 
mentre a fronte del problemi aperti — e In primo luogo del 
problema contrattuale — ci sono forze sindacali che si muo
vono seriamente e responsabilmente, si è anche da qualche 
parte fatto ricorso a forme di lotta che noi consideriamo non 
giuste e controproducenti. 

La via d'uscita dalla delicata situazione che si è venuta 
a determinare e dal rischi di esasperazioni corporative sta 
a nostro avviso nella Immediata convocazione delle parti per 
un rapido corso della trattativa, con la partecipazione di tutte 
le categorie Interessate — dal personale di terra al piloti — 
e senza pregiudiziali di alcun tipo, al fine di giungere a una 
soluzione che apra la strada, come chiedono 1 sindacati con
federali al superamento dell'attuale miriade di contratti par
ticolari e dell'attuale caos organizzativo, che awi i un processo 
di unificazione contrattuale e di risanamento della gestione 
aeroportuale. La responsabilità della convocazione immediata 
delle parti e del successo della trattativa è del Ministro del 
Lavoro e della direzione dell'Alltalia. 

Ci auguriamo che tutte lo forze politiche democratiche 
sollecitino tale convocazione e assumano posizioni costruttive 
di fronte alle esigenze di riordinamento poste dal sindacati, 
cosi da contribuire a creare le condizioni per un Immediato 
sblocco della vertenza. Ciò non solo nell'interesse dei lavora
tori, ma del funzionamento di un delicato servizio pubblico 
• delle prospettive della compagnia italiana di bandiera». 

Oggi manifestazione a Fossacesia in vista della riunione del CIPE 

La Sangro-chimica un progetto nemico 
dello sviluppo della regione Abruzzo 

Se il comitato per la programmazione economica martedì prossimo darà parere favorevole alla raffineria, ver
rà distrutta una delle zone agricole più fertili della regione - Presa di posizione unitaria del PCI e del PSI di Chieti 

CHIETI, 17 
La notizia che 11 Clpe nella 

seduta di martedì 20 maggio 
dovrebbe emettere un parere 
di conformità suU'lnsedlamen-
to nella Valle del Sangro di 
una raffineria, ha suscitato 
una pronta e decisa reazione 
delle popolazioni del compren
sorio e delle forze politiche 
democratiche. Domani sera, 
domenica, st terrà una mani
festazione popolare unitaria a 
Fossacesia indetta dal PCI 
e dal PSI. Ieri sera si è te
nuta una riunione congiunta 
delle segreterie delle federa
zioni provinciali del PCI e 
del PSI di Chletl, al termine 
della quale è stato emesso 
U seguente comunicato: 

« Le federazioni del PCI e 
del PSI di Chletl, venute a 
conoscenza della Iscrizione al
l'Ordine del giorno de! Clpe 
del parere di conformiti .val
la Installazione nella plana 
di Fossacesia della raffineria 
della Sangro-chlmlca nella 
riunione convocata per mar
tedì 20 maggio, giudicano tale 
Iniziativa — assunta alla vi
gilia delle elezioni — irre
sponsabile e provocatoria nel 
confronti delle popolazioni del 
Sangro e dell'Abruzzo. 

« Il fatto che tale argomen
to venga portato all'esame del 
Cipe nell'attuale momento po
litico, allorché le assemb!?e 
«lettlve (comuni, province, re-

Slonl, sono state sciolte per 
i scadenza del mandato) ri

vela ancora una volta che 1 
(ruppi dirigenti della Demo
crazia cristiana Intendono 
continuare nella loro politica 
che già tanti guasti ha arre
cato alla società abruzzese. 

« Non si può non condanna
re — quindi — il metodo tra
cotante e antidemocratico con 
cui la Democrazia cristiana 
tenta di Imporre la raffineria 
della Sangro-chlmlca, dopo 
che ripetutamente le popola-
aloni e le forze politiche de
mocratiche hanno espresso 11 
loro netto rifiuto a tale pro
getto antieconomico, inqui
nante e contrarlo alle esigen
ze reali del Sangro. Nel ri
confermare la loro decisa op
posizione al progetti del pe
trolieri e del notabili demo
cristiani le federazioni del 
PCI e del PSI di Chletl deci
dono di prendere tutte le mi
sure necessarie per bloccare 
una eventuale grave decWicv! 
del Clpe. chiamando tutti i 
lavoratori e tutte le forze de
mocratiche alla lotta ». 

La Sangro-chlmlca, secondo 
1 progetti del petrolieri più 
volte denunciati anche In Par
lamento con Interrogazioni a 
Interpellanze Innanzi tutto del 
•VX. dovrebbe soruere — una 

volta venisse approvato il pro
getto — In una delle zone più 
fertili dell'Abruzzo, appunto a 
ridosso del comune di Fossa-
cesia. SI tratta di una zona 
agricola altamente specializ
zata, con un sistema irriguo 
molto avanzato per costruire 
11 quale sono stati spesi cen
tinaia di milioni di denaro 
pubblico. L'alta potenzialità 
inquinante di una raffineria 
di petrolio finirebbe per di
struggere queste colture (so
prattutto ortofrutticole) cac
ciando dai campi migliala e 
migliala di lavoratori. Nello 
stesso tempo, nella zona, .a 
raffineria ed nitri stabilimen
ti ad es3a collaterali, potreb
bero fornire lavoro soltanto 
a pochissime migliala di per
sone. L'unico vantaggio di 
un'operazione del Renere, In
somma, l'avrebbero 1 petro
lieri. 

Le popolazioni del Sangro si 
oppongono a questo progetto 
da anni. Sono state effettuate 
centinaia di manifestazioni, 
6tllatl documentatami «dos
sier » comprovanti 11 danno 
che l'installazione d! una raf
fineria arrecherebbe 

Nuove minacce di scissioni 

Posizioni sciagurate 
Se le minacce di scissioni 

e lacerazioni del movimento 
sindacale non si fossero fatte 
sempre più pressanti, le di
chiarazioni rilasciate ieri da 
Scalia e da Sartori potrebbe
ro, al massimo, essere consi
derate delle pure e semplici 
farneticazioni. Dice infatti 
Sartori che «al propositi deve 
seguire un'iniziativa efficace 
atta a realizzare, con tutta la 
CISL e tutta la UIL, l'unità 
dei lavoratori che st riconosco
no nei principi del sindacali
smo libero autonomo e demo
cratico». Dunque l'unita, se
condo Sartori, dovrebbe farsi 
contro la CGIL, la più forte 
organizzazione sindacale. Una 
vera e propria follia che solo 

chi è rimasto fermo al 1948 
può pensare. Tutti Questi an
ni per un tale « nostalgico » 
sono passati invano. Le lotte 
che milioni di laboratori, uni
ti, hanno portato avanti, i 
successi conseguiti ed anche 
gii insuccessi, non lo hanno 
nemmeno sfiorato. Ridicolol 

Così Vito Scada, per il qua
le i giornali della destra suo
nano la grancassa. Parla di 
« processo )> ajrli ambienti cat
tolici non « ancora inquinati 
dalle teorie del dissenso », di 
attacchi « al sindacalismo plu
ralistico e democratico », di 
« (acoro contro le Istituzioni 
democratiche, l'attuale società 
e il sistema di libertà». Con
clude a/fermando — questo si 

che è vero — di essere dispo
sto « a tutto, oltre ogni 
immaginazione, per salvare H 
patrimonio ideale e umano » 
della CISL. 

Farneticazioni, certo. Ma 
anche posizioni sciagurate del
la cui gravità tutto il movi
mento sindacale non può che 
essere pienamente cosciente. 
Dietro Scalla ci sono forze di
sposte a tutto pur di rompere 
il movimento. E a questo pro
posito, per esempio, sarebbe 
interessante una risposta ad 
un quesito di non secondaria 
importanza. La CISL ha detto 
che nessuna delle sue orga
nizzazioni ha tirato fuori una 
sola lira per finanziare l'at
tività di Scalia. Allora chi 
paga? 

48 ore di sciopero anche per lo sviluppo agro-industriale 

Braccianti in lotta per la contingenza 
La decisione della Federa

zione sindacale unitaria e del 
sindacati braccianti.I di pro
clamare uno sciopero nazio
nale per 11 23 maggio e un'al
tra giornata di .sciopero da 
effettuarti! articolatamente re
gione per regione nel perio
do 26-31 maggio, rappresen
ta una Incisiva risposta alla 
Intransigenza della Contagrl-
coltura che da M?1 mesi ri
fiuta l'accordo sulla contin
genza e che è giunta perfi
no a rifiutare la proposta di 
mediazione del ministro del 
Lavoro, Toro.s 

Alla protesta verso 11 pa
dronato agrario si associa la 
pressante richiesta che anche 
in leclt- politica na/.lonalc e 
rei'ionale siano tratto le ne
cessarie conseguenze m ma
teria di nuove scelte di poli
tica creditizia, di finanzia
mento e di lince complessi
ve della politica agricola, ne! 
senso che tali scelte vedano 
protagoniste le forre di pro
gresso dell'agricoltura, cioè 
innanzitutto 1 lavoratori delle 

campagne. 
Lo sciopero del 28 maggio 

rappresenta, In questo senso 
un importante momento di 
unificazione del movimento In 
atto per II rinnovo di quaran
tacinque contratti provinciali 
che Interessano oltre 800 mila 
lavoratori agricoli e delle Ini
ziative In atto nelle aziende 
e nelle zone per la difesa 
della occupazione e lo svilup
po economico-produttivo. 

Sul temi contrattuali pro
vinciali, la lotta del brac
cianti e tfla Iniziata In To
scana percW- g'.\ agrari han
no Immediatamente manife
stato una posizione di rifiu
to delle richieste sindacali. 
Dopo «11 scioperi già avve
nuti, venerdì prossimo si svol
geranno due manifestazioni 
la Firenze e a Siena), men
tre scioperi articolati sono In 
corso a Pisa e nelle altre pro
vince della resrlonc. 

Per tornare alla contingen
za. I braccianti sono l'unica 
categoria di lavoratori che. 
nel quadro della battaglia de

cisa dal sindacati per la di- • 
fesa del bassi redditi e del 
recupero salariale di fronte al 
continuo rincaro del costo del
la vita, ancora non ha otte
nuto soddisfazione. L'Intransi
gente opposizione de! grande 
padronato agrario (ben dif
ferente e stata la posizione 
assunta In sede di trattati
va dalla Coldlrettl e dall'Al
leanza contadini) non ha per
messo, dopo sei mesi di du
rissime lotte, di sbloccare .a 
situazione. La settimana scor
sa. Il ministro del Lavoro ha 
avanzato una proposta di me
diazione sulla quale sarebbe 
stato possibile aprire II con
fronto definitivo; ma anche 
di Ironte a questa proposta, 
la Confagrlcoltura ha prati
camente latto marcia indietro 
affermando di « aver ancora 
bisogno di compiere alcuno 
valutazioni ». Comunque, lo 
stesso ministro del Lavoro ha 
Invitato le parti ad esprime
re 11 proprio parere nel giro 
di otto giorni. Questo termi
ne scadrà martedì prossimo. 

Il 27 scioperano 

trasporti e 

settore auto 
Martedì 27 maggio avrà luo

go una giornata nazionale di lot
ta nell'industria automoblllitica, 
nel solforo delle industrio col
legato e In tutto il trasporlo pub
blico. Lo ha deciso la Federa
zione Cgll-Cisl-Ull, d'intesa con 
i sindacali delle singolo cate
gorie, per protostare contro I 
ritardi del governo sul proble
mi dell'occupazione nel settore 
delle auto e sulle prospettive 
produttive di lutto il comparto 
del trasporto pubblico. Lo fede
razione Cgll-CIsl-UII, che si riu
nirà martedì prossimo per pre
cisare le modalità dello sciope
ro, ha messo a punto e preci
sato una serie di richiesta, da 
sottoporro al governo, per II ri
lancio del trasporto pubblico. 

Davanti a tutte le fabbri 'e di Roma (ma lo stesso è successo anch» nel centri Industriali del Nord) nel giorni « » r * l , 
gruppi di lavoratori statali distribuivano volantini. Improvvisavano (fiorasti parlati, spiegavano e commentavano Insiem* 
agli operai l molivi del loro sciopero e pubblicizzavano la manifestazione di martedì. Anzi, al corteo • al comizio In piazza 
Navona, nel corso del quale parlerà uno dei segretari generali della Federazione CGIL. CISL e U IL , sono state invitate 
tutte le categorie, per sottolineare il significato tutt'altro che settoriale della vertenza. Ma l'iniziativa davanti alle fabbri
che non è stata l'unica presa dalle organizzazioni sindacali per dare diffusione alla lotta: sotto i principali ministeri. 

durante ! due giorni di scio-
pero (giovedì e venerdì scor
si) per la prima volta pic
chetti di impiegati con ban
diere, tamburi di latta, mega
foni, attiravano la attenzione 
del passanti e scandivano le 
parole d'ordine della verten
za: riforma della pubblica 
amministrazione, superamen
to delle vecchie gerarchle, di
ritti sindacali sul posto di la
voro (sembra assurdo, ma lo 
statuto del diritti del lavora
tori non vale per 1 ministeri). 

A dare un'Impronta ancor 
più generale allo sciopero e 
alla manifestazione nazionale 
di martedì è venuta ieri l'a
desione unitaria del lavorato
ri degli enti locali i quali si 
sono impegnati a mobilitarsi 
e a partecipare in modo mas
siccio alla giornata di lotta. 
Per riassumere, martedì si 
astengono per 24 ore gli sta
tali (tranne 1 ferrovieri che 
si fermano il 22 e 1 lavorato
ri della scuola che scioperano 
11 22 e 11 23) e 1 parastatali, 
anch'essi di nuovo In lotta 
per l'applicazione della legge 
sul riassetto 

Al centro della vertenza è 
la qualifica funzionale, termi
ne complicato che ha un si
gnificato più semplice: si
gnifica In pratica legame del
la carriera e della valutazio
ne professionale dello statale 
alle mansioni effettivamente 
svolte. Ciò consentirebbe di 
assicurare una mobilità inter
na del personale e di supera
re le strozzature che contri
buiscono In modo determinan
te alla scarsa funzionalità del 
servizi. Non è un caso, d'al
tra parte, che la qualifica fun
zionale sia stata già adotta
ta dalle Regioni e degli enti 
locali (sia pure dopo dure 
lotte) e che 1 primi effetti 
positivi cominciano a veder
si, In quanto 1 comuni sono 
stati messi oggettivamente In 
grado di avviare (come e Mi
lano e a Roma) una rifor
ma delle strutture che tende 
all'organizzazione per diparti
menti. 

Le carriere (di concetto, di 
ordine, ausiliaria e dirigente) 
che ostacolano come « para
tie stagne » — la definizione 
è del ministro delle Finanze 
Vlsentlni — una più razionale 
utilizzazione delle capacità e 
degli Btessl organici potran
no essere finalmente supera
te. La qualifica funzionale. In 
definitiva, dà la possibilità, di 
unificare moltissimi ruoli del
le d i v i s e amministrazioni e 
anche di contenere la spesa 
pubblica corrente. Tra l'altro 
verrebbero ad eliminarsi an
che le spinte settoriali e cor
porative che sono state e so
no ancora per certi aspetti 
(vedi le agitazioni proclama
te dagli autonomi) una vera e 
propria piaga e un ostacolo 
allo sviluppo di quella co
scienza sindacale sempre più 
avanzata, che gli statali van
no acquisendo in questi anni. 

Ma allora, se tanti sono 1 
vantaggi potenziali della qua
lifica funzionale, perchè non 
viene applicata? Quali forze 
si oppongono? Chi ha la re
sponsabilità di una lotta che 
si va inasprendo e rischia di 
creare pesanti disagi alia cit
tadinanza? La risposta non è 
difficile: il governo e in pri
mo luogo la Democrazia cri
stiana, che teme venga mes
so In discussione un altro dei 
pilastri del suo sottogoverno. 
Non è facile propaganda. 
Guardiamo a come si sono 
sviluppate le strutture dello 
Stato In questi trent'annl, e 
come sono state utilizzate In 
funzione elettoralistica e 
clientelare, a come sono av
venute per decenni le assun
zioni; ricordiamo perchè fu
rono espulsi nel periodo del
lo scelblsmo ! comunisti e non 
soto quelli che svolgevano 
funzioni dirigenziali. La DC, 
che si è opposta prima con 
tutte le sue forze al riasset
to del parastato, tanto che ha 
portato a lungo per sette a-
ni la legge e, una volta ap
provata, pur con gravi limi
ti, non vuole attuarla, ebbe
ne ora punta 1 piedi anche 
nel confronti delle strutture 
dello stato. 

La riprova viene dal Par
lamento, dove è In discussio
ne da lungo tempo la legge 
per la riforma che prevede 11 
decentramento delle funzioni 
amministrative alle Regioni e 
una diversa organizzazione 
del lavoro. La maggioranza 
ha votato in commissione 'o 
stralcio dell'art. 1 — che ri
guarda proprio il passaggio 
delle competenze alle Regio
ni — rischiando di riman
dare sine die ogni ipotesi di 
riforma. Gravi sono a questo 
punto anche le responsabilità 
degli altri partiti di maggio
ranza: dei repubblicani che 
fanno parte del governo e che 
non possono cavarsela con ti
rate propagandistiche e age
volare poi tutte le tendenze 
più deteriori, quegli sperperi 
e parassitismi contro 1 quali 
dicono di voler combattere; 
1 socialdemocratici, manco a 
dirlo, per 1 legami clientela-
ri che essi hanno nella buro- l 
crazla; ma anche 1 sociali
sti non sono alleni da col
pe. Il PSI, tra l'altro, aveva 
preso l'Impegno con la Fede
razione CGIL-CISL-TJIL di op
porsi allo stralcio dell'art, l; 
invece, non ha tenuto fede e 
ha votato a favore, Gli uni
ci contrari sono stati, coeren-
mente, 1 deputati comunisti 

s. ci. 

Dalle 21 di mercoledì, per 24 ore, treni bloccati in tutta Italia 

Negli organici delle ferrovie 
mancano diecimila lavoratori 

Se il governo non fa approvare subito il disegno di legge sul problema, 
l'azienda non potrà più assumere nuovo personale - A luglio andranno in 
pensione altri 3 mila ferrovieri • Dichiarazione del compagno Degli Esposti 

Tutto 11 traffico ferroviario 
resterà paralizzato dalle ore 
21 di mercoledì alle ore 21 
di giovedì prossimi. Sciopera
no infatti 1 220 mila ferro
vieri italiani costretti a que
sta giornata di lotta dalla 
responsabile ignavia del go
verno. 

Organici e Investimenti sono 
1 due obiettivi di fondo del
lo sciopero nazionale, la cui 
pressante esigenza è misura
bile in cifre e in fatti. Co
minciamo dal primo obietti
vo e ricordiamo innanzitutto 
che se il governo non farà 
approvare 11 disegno di leg-

Fermi 

gli edili 

nelle province 

del meridione 
Proseguono le Iniziative d! 

lotta articolate nel settore 
delle costruzioni per un rilan
cio dell'edilizia economica e 
popolare e delle opere pubbli
che, nonché per la difesa del 
livelli occupazionali. 

Dopo la massiccia parteci
pazione degli edili e degli al
tri lavoratori delle costruzioni 
allo sciopero generale della 
Campania, allo sciopero regio
nale del lavoratori delle co
struzioni nel Lazio e del le
gno in Toscana, la settimana 
scorsa, altre iniziative sono 
previste per 1 prossimi giorni. 
Fra le più significative, lo 
sciopero regionale dei lavo
ratori delle costruzioni In Si
cilia per 11 giorno 21, quello 
di zona nella provincia di Ba
ri nel giorni 19-21 con sciope
ro provinciale per il giorno 
26. lo sciopero regionale dei 
lavoratori delle Autostrade in 
Abruzzo con manifestazione 
centrale a Teramo 11 giorno 
23. Altre lotte sono In corso 
nelle province di Taranto, 
in Calabria, nella Sardegna. 

Nei giorni 21 per la Ligu
ria e 22 per 11 Veneto, si ter
ranno Conferenze Regionali 
del Delegati delle Costruzio
ni aperte alle altre categorie, 
al partiti ed agli enti locali. 

gè sugli organici entro gio
vedì 22 maggio (il giorno do
po Infatti le Camere, per la 
scadenza elettorale, sospende
ranno la propria attività) per
de validità la norma che con
sente all'azienda P.S. di au
mentare l'organico fino a un 
massimo del 5%. E? eviden
te quindi che 1 tempi non 
sono più rinviabili e che 11 
governo deve uscire dal suo 
atteggiamento di sostanziale 
disimpegno, tanto più grave 
in quanto si verifica ad oltre 
un anno di distanza dagli ac
cordi raggiunti fra azienda, 
sindacati e ministero. 

Attualmente 1 ferrovieri so
no 220.190 mentre per la 
« pianta » degli organici e sul
la base degli accordi del '74 
dovrebbero essere 229.897. 

Ancora più preoccupante è 
la situazione in prospettiva 
del prossimi mesi: infatti en
tro luglio, In estate cioè, in 
uno dei momenti più alti di 
traffico ferroviario, andran
no in pensione 2 800 ferrovie
ri ex combattenti, e entro la 
fine dell'anno la cifra rag
giungerà le 5.800 unità. Se 
quindi gli organici rimanes
sero cosi come sono adesso 
nel prossimi mesi tra non 
assunti e lavoratori che sa
ranno andati in pensione si 
avrebbe una riduzione com
plessiva, assolutamente inso
stenibile, di 15 mila lavora
tori. C'è da sottolineare che 
già ora 1 lavoratori ferrovie
ri sono costretti a fare molte 
ore di straordinario, a rinun
ciare a riposi e congedi e a 
non rispettare 1 propri turni. 

Collegato al problema degli 
organici è il secondo obietti
vo, per 11 quale 1 ferrovie
ri sono mobilitati, (quello de
gli investimenti) nel senso che 
particolarmente drammatica 
è la situazione del settori tec
nici: mancano progettisti, di
segnatori, ingegneri: persona
le più che necessario a da
re 11 via e a rendere opera
tivi 1 finanziamenti previsti 
per le P.S, H programma 
straordinario di Investimenti, 
ormai definito interamente 
nel suol aspetti legislativi, in
contra però sul plano operati
vo ritardi che sono tra l'altro 
onerosissimi per effetto della 
svalutazione monetarla e per
chè si sommano ai ritardi 

nell'attuazione del precedenti 
plani (non sono ancora stati 
spesi 135 miliardi del piano 
che si sarebbe dovuto realiz
zare entro il '72, e 330 mi
liardi del «piano ponte »i. 

In particolare va ricorda
to che nonostante il consiglio 
di amministrazione dell'azien
da abbia già espresso pars-
re favorevole alle varie com
messe, queste non sono sta
te ancora affidate; e che. con
temporaneamente, 1 137 mi
liardi previsti per il risana
mento dell'ambiente di lavo
ro corrono 11 rischio di es
sere spesi con li contagocce. 
Sullo sciopero nazionale del 
ferrovieri e sul suo signifi
cato il compagno Degli Espo
sti, segretario generale del 
SPI-CGIL ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

<i I ferrovieri non potranno 
che considerarla una provo
cazione se entro la mattina
ta di mercoledì 21 1 respon
sabili del governo non si av
varranno della buona predi
sposizione della prima, quin
ta e decima commissione del
la Camera per far approva
re la legge riguardante fra 
l'altro l'aumento degli orga
nici del ferrovieri e non as
sumeranno precisi impegni 
sui contenuti tecnici e sul tem
pi legislativi dell'approvazio
ne da parte del Consiglio del 
ministri dell'accordo del me
se scorso sulle pensioni, la 
scala mobile e gli assegni fa
miliari del pubblici dipen
denti. 

Le stesse autorità politico-
tecniche del ministero del 
Trasporti mostrerebbero Irre
sponsabilità se contempora
neamente non si dichiarasse
ro disponibili al ripristino di 
normali e metodici rapporti 
contrattuali con 1 sindacati 
del ferrovieri, incominciando 
a fissare un preciso program
ma del richiesti confronti sul 
molti problemi del persona
le da tempo sul tappeto e 
sull'uso razionale ed accele
rato degli Investimenti pro
duttivi nelle F.S. già dispo
sti dal Parlamento. 

Sarà comunque nel primo 
pomeriggio del 21 che la se
greteria della Federazione del 
ferrovieri accerterà se si sa
ranno create le predette con
dizioni per disdire lo solo-
pero». 

AEROFLOT 
L'unica compagnia 
che vi porta dall'Italia 
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